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Roberto quel giorno non si fece vedere a
pranzo, e il giovine, dopo aver. chiesto al
signor Bardier un certificato di .buon servi­
~io, partì la mattina seguente. per Parigi,
come egli disse, .'.. ;

Dopo andatosene il giovine Martin, la eco
eitazioneaILa quale Roberto di V~lle8era in
preda mutò affatto di .forma, &d egliappa~vÌil

invaso dà una gioia eccessiva, quasisc~nre.
niente, Al signor Bardier, che lo osservava
con sguardo sagace, la cosanon sfuggI punto,
e, venuta la sera, .egli pose in mano a Maria
una carta, che lagioYinetta, quando si furi­
tirata netIa sua canlera, lesse con estremo
stupore,

" Figlia mia - scriveva il vecchio amico
di· famiglia - voglio metterle· sott' occhIO le
osservazioni fatte da me su quanto aCflldde
ultimamente a Valvert, e preferisèo· porle in.
carta perchè ella possa riflettcreida. p~r..•lÌ
stessa con·maggior calma j penso .. di,· ~iYol~
germi poi a lei piuttosto che. 'ad Enrico,pe~~
chè credo che la sua. yivacit~ natural~ lo.'
renda !Issai meno aliatto ac;\ un.siuc;\izio'
calmo, sicuro1condudente.

(Continual·

La nuova legge sui sali etabaccbi
--------------

porzioni d'un avvenimeuto, quando ai ar­
riva 1\ comprendere che la sig.na Brunet
rifiuta assolutamente la ~icOllJpqnsa decrq'
tatale dalla massoneria.

Ecco nn bell'esempio per la gioventlÌ
condann~ta Il trequentare le eèuole laiche!

La Gazzetta Offidaleha pllbblic~to
la nuova legge 6 agosto, sulla vendita dei

.sali e tabacchi: ,
Da essa risulta che le rivendite di gP,­

neri (lì privativa, che danno nn reddito
auuuo lordo maggiore di ben lire 800sullò
smercio dei tabacchi, sono conferit,; per
appalto, secondole uurm» della:legge sulla
contllbilità genel'l1le dell« Stillu.

Lealtre sono concesse gratuitamente per,
concorso, preferibilmente:

Ai sott'ullichili tJ<I~ne gUlIt'diedi 1i~
nllnzlI,ai milìtllri ed ugliimpiegllti gover­
nll.tivi resi inabili a servire nlteriorluente
per terite od inferillitàcolltratta per ,causa

,q.irl!,th 'e necessaria dd servizio,per cip
ammessi al godimooto della pensione ; alle,
loro vedove od ai loro .orfani e figliernag­
~i?~enni nubili,se il marito od il: padre
!Ilori per cause dirette e necessarie del
servizio.
,1M medesillii militari collocali II riplJso,
Illa sprovvisti di pensiò·no, o questa non
ecceda le lire 1000 all'anno: allo vudove,
agli orfani ed alle figliemaggiorenlli nu­

'bili dei snddetti individui morti in attività
dLservizIo o collocati a riposo, setùprecllè
il matriinonio sia stato cootratto prima che
.il, marito od il plldrecessllsse dal servizio.
Le vedove, gli orfani le figlie maggiorenni
nuliili dei sott'ufficiali e delle guardie .di
finllnza,nouchè dei mihtan di bassa. torza
morii In attività di servizio, sono classifi·
cati in (lUesta categoria solo quando il
s.ervizio prestato dal marito o padre a·.
vrèbbe a questo dato diritto a collocamento
Il riposo.

A coloro cha si siano resi benemeriti
per s~rvizi prestati alla pàtria ; allo vedove,
agli orfani ed alle figlielIÌaggiorenninu­
bili di essi.

Ai sott'ufficìali ed alle guardie di flllllnza
ed agli altri tUilitllri di bassa. .fl)l'za,. cbe
abbiano prestato sotto.le armi. un fiervizjo,
non minore. di 12 anni i alle. vedove, agli
orfani, ed altll figlie maggiorenni.nupili di.
tali individui defunti,

Un premio rifiutato
--------.-_._---

- Senza dubbio, ella,signorina, spera un
marito di origine più nobile, più ricco di
me. Marensi che 11\ voglia di layorare non
mi fa difetto, che potrò Jarmi ri~co. E poi
chi Sll che io non potessi destare qualche
nuova idea intorno all' affare i1el testamento,
scoprire una traccia, restituirle ciò che fa­
rebbe di lei una ricca eredc?

Ellll .teneva allora cbiri gli occhi; qùindi
non si accorse dell' espressione che brillava
nellQ sguardDdel giovil)e," e attribuì le pa­
role di lui à un tentativo supremo per smuo­
verla dal suo proposito.

-, Non voglio, maritarmi ripetè Mari'l con
aria risoluta_ Quand' anche ella possedesse
molri e molti milioni, la mia risposta sa­
rebbe sempre la medesima. Mi lasci conser­
vare l'impressione mighore del tentativo,
fatto dll lei oggi, e mi dimentichi. .

Andrea non disse ·llull'altra. Mordendo.i
le labbra così da farne uscire ilsanglle, si
precipitò fuori dalla bibliote.ca 'col1' animo·
agitato, pieno di rabbia, avido di v8nd&tta.·
Poco,dopo.incont,psBi .coi signor di Valies ,
più pensieroso, piil agitato ché mal, li tutti e
due salirono nelia casina infondo al prato..

le mis.·ure reclamate griderò di jliù, essendo
nella convinzione elle l'uso e l'abuso di vini
ecèesaivamente alcoolici 8 ricchi in estrattivo
abitua Il popolo a quello dell'acquavite, lo
manda alta rovina e con esso ne soffrean·
che 'l'industria vinicola del paese.

A. Canpenè. »

Scrivono dalla SeUlll\-luferiore all' Uni·
" _.!

v~rs:

Un incidente degno diesseresegqlllato
si il prodotto alla distribuzione del premi
alle ltllieve . della scuola comunale di
'J.'répont. . .

Lasignorinil Brunet cho.aveva. ottenuto
I il prelUlo d'onore, consistentein un libretto
i dell,a cassadi l'lsparmio del vaioredi 50
, franchi, offerto dal Sllldaco della città, il

venuta a. prendere la SUII ricompensa frl10
gli applausi generali• .I!'in qui nulla di più
naturale, ma ecco dove l'inLeresse comm­
ciiI. La stessllllllievlI avell ottenuto del
pari I[premlo del merito, rappresentato
esSO pure In uu libretto delia cassa dI
risparmio ddl vaiore dI 25 franclli.. Questo
llitimo premio erll offerto dalla Società
massonivil, la SteUa deì mari.

Allachiamllta. del suo nome,la signorina
Bmnet non si è presentata. Sulle prime
SI il creduto che ilon avesse iuteso, l:) si è
replicatll III clllllmatl\: lo stussosilenzio da
parte della Bl'Ilnet, La sorpresa è gèner~Je
nell'assistenza, ma bentosto preudtJ le pro-

.. -_..,--~-_.__.._- -----------;
A. Treviri ed B, A.rgentenii

Abbililno già detto che in questi giorni
viene solennemente esposta alla pubblica
vonorllzione la sacra Tunica di Nostro Si­
gnote a Treviri, dove si calcolano circa 30

i mila [lellègriut al gIornu. Da. ogni· parto
della Germauia, dal ilelgio, dall'Aush'ia,

I dall'Olanda, ùllllll Svizzel'a, 'si organizzano
, grandi pellegrinaggi. Vanno peliegrini ano
! che dall'Italln e dall'Inghilterra; e molti

dall'Amurica. Il pnmocouvogho 6) compone
di cinque vagout, ,

N:oblli personaggi fauno la Guardia d'o­
nore durante l'esposizione della preziosa.
Iteliquia.. ..

La Sacra Tunica misura uu metro e 70
celìtimetri.

In Francia. invece,.ad Argenteuìl.viene
esposto nn altro indumento di Nostro Sì:

,- gnoro, portato da lui nella sua fa.nciullèz1ta,·
I come SI deduce anche dltlla lunghezza. .
I ~nche questa Reliquia il tenutll fu gran-
'I disslma venerl\zione, rinchiusll in due casse

di bronzo dorato, ' ~
I

ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO I FESTIVI

gomento sul quale mi fu discorso ancora, sa­
rebbe proprio inutile,

- Oh, lasci clle io parli, esclamò Andrea
'congiungendo le mani con agitazione. lo
provo per lei un sentimento che mi trasfor­
mcrebbe, Non d]iedo seella,signorina, sia
ricca o povera;' quand' anche non avesse
neppure un tetto sotto ,cui ripa~arsi, sarei
orgoglIOSO di costruirgliene·io uno con un
lavoro incessanre, ostinato. Un cuore che
a·I]1a è dunque cosa tanto vile che si debba
respingel'1o senza neppur deg,:Ullrlo di UllO

sgulclrdo?
Ella fu commossa da ciò che v' ,era di

incero in queste p"role., e rispose dolce-
mente: '

- On cuoreche ama da. veto è sempre
'rispettabile, e io non possa non ,apprezzare
il valore della domanda fntami 'lllllndo non
sarei se. non di peso l.Ill'llOmO <:ui dessi la
mia mano, M'l non voglio maritarmi; que­
sta è la· mia riso!L\~ione.

Andrea si .asciugÒ la fronte, e rispose i

_ È pl'Oprio UHl\ risohnione irrevoGabile?
-Sì, ed lÌ inutile p.·ojllngat~: un qialogo,

chc torna penoso·ad an-ibedne, .

1 vini neri meridionali che qui si consu­
mano più che da pasto, sono da faglio o
qulndlImpotabili.

.E' dlniostrato che l'azione dell' alcool
nell'organlsmo è divers achese lo si bevedi.
luite o concentrato.

Quattro biechlerl di vino, che ad esempio
contenga il 6 0(0 di alcool sono assai me­
glio tollerati di due soli bicchieri che ne
contengono il 12 0[0.

Un solo quintinodl acquavite al 500[0
di .alcool pnò. gettare a terra un uomo;
un iitro di vino che ne contenga altret·
tanto di alcool,può essere bevuto dallo
stesso senza inconvenienti.. .ID tanto meno è
sentita l'aziOn'e· deU'alcool quanto più è
acidulo il mezzo In cui trovasì disciolto,

lo ogni caso s'intende che l'abuso dei
liquidi spiritosi è· nocivo, .E' dimostrato ad
esempio che inlaghilterra è frequente la
infiammazione dei reni per effetto dell' al­
coottsmo: in Germania questa malattia é
rara:

In Inghilterra si fa molto usodi gin,
oltre die di vino e birra j in Germu.uia di
birra El vino,e 'Vi sono fréquenti le cirosi '
epatìche,

l'anto per l'uno che per l'altro ·malti,
glìlnfermi muoiono dì solito dopo passate
tutte te fasi dell' alcolismo, fortemente idro­
pi~l, ed è ciò che ha dato origine al. detto:
!lui vivunt in spirit:u Ùt aquismo1'Ìtmtun.

L'azione sull'organismo del vini diPu­
glia' e Sicilia ti dovuta anche all' accesso di
materiali aàtringeuti Il funzione tannlca,
come li chiama il mio caro collègaprof,
Oomboni, questi essendo avidissimi di ossi­
gena l'assorbono ìn quantità a danno del
sangue che cosI ha meno orsigenoper poter
passare da venoso in puro artetiioso.

Impedire Il consumo dei vini troppo al­
coolici, troppo ricchi in materie color.lnti
ed astringe,nli, pocò acidi, come lo sono i
vini merIdionali,è giusto, quando dal Codice
sanitario sono condannati I vini falsificati,
molti del quali, diciamolofrancamente, sono
aSSili meno nocivi·del vini cositanto alcoo­
lici da bruciare il cervello,Impedi~e questo
consumo torna facile alle autorita, bastll
un'ordinanza, che per ragioni sante di pub­
blica salute, prOibisca a. tutti gli esercenti
lo spaccio al minuto di vini che contengono
più del lO 010 di alcool e meno del 7 per
1000 di acidità.

OIÒ porterà. incaglio al commercio del
vino meridionale? .N iente affattu. L'enologii,\
iusegna facilmente ad ottellere vini da past')
leggeri, salubri anche con le u'Ve meridw·

.nali j cosi pure i vini già fatti el posson,~

correggere opportunamente. La <letta ordi­
nanza contribuirà invece a far aumentara
il consumo del vino, perohè lo .farà abbas­
eare ancor più nel prezzo, tornerà plìl gl'Il­
devole, meglio digeribile, piUtoll~rato.dagli

stomachi del con"umatori.
In nome dell'umanità alzo la 1'0ce per

essere sentIto; la salute delle popol,uioni è
minacciata; e se le autorità non pren<l.eranno

I Citta ino Italiano
Pl'ezzo d'Associazione

--+--
Ediné, e Stato fanno _ • • L. 20

id. IlOmOElt.n" 11
id. trimostre. lO 6
hl. mose •• ,

UstDro RnnO •• " •• t L.82
id. semesbre ....); 17
id. trhnestro "; • • Il B

Le I\llsocia!dom non diBdetto al
ntendcno rinnovato.
oo~t~~,~i«:a in tntbo 11 rogno

r DlRlloiiorttti non si retitttJ~
SDOn(\. - Lettéro e plèglli non
nt\:'l'lLllCl:\ti u.il'es:plURano.

-------------_._---....

PERNICIOSI

Erano passati tre giorni clopo il funerale
allorchè, t~ovandosi Maria sola nella biblio­
teca, Andrea Martin entrò senzafarsi annun·
ciare.

- Cercadi qualcheduuo, signore? gli chiese
la giovinetta,

- No,,, ·non mi cacci via, mi lasci par­
lare,..

E si asciugò la fronte grondante,li sudore.
- Le mie parole saranno rispettose, nè

ho la minima intenzione dì affenderla. Del
resto a chi potrei rivalgermiper farlesapere
dò che voglio d'rle?

Maria si' alzò con tranquilla dignità.
_ È meglio che non mi dica nulla, ri­

~po&e ella, S~ intendesse l'arlarmi cli Lin ar~

M. MARY A.N

IraduzionedJ A.

l benì ai Montlìgne

Qui vivunt in spiritu ina!luis mo·
riuntur.

L'illustre dott..Antonio Oarpenè .da. 00­
negliauoVeneto, un enologo. fra i primari
d' iucontestala autorità, pubblica n~lla « Set­
timana Vinicola- un assennato articolo, che
crediamo utile' riportare nell' interesse dei
no~tri leltori.

«Una plaga sociale si allarga in modo
allarmante· e minaccia di. farsi cancrena.
L' alcoolismo batte alle porte dei ilOstri
operai e, di questo.banno paura l'igiene, la
moralità,. I.'eco... u...o..mla.... e·.1' ordine.. PUbbllc.o,
la previaenza· ed li deboro nazlpnale.

Da più anni qui nell' Alla Italia si ha
sgl·aziatamenteuna. produzione in vino in­
feriore ai bisogni della popolazione.

N ella. bassa Italia Invece la produaloneè
enormementeaumentata e specialmente dopo
che ~essò da quei paesi quasi del tutto l' e·
sportazlonè in Francia, il vino meridionale
si riservò in questi' a prezzi accessi bili alla
popolazione. Sin qui nessun male, anzi ciò
costltui8ceuJi"ero bene,per chi vende ed
un altra per chi consuma.

Premetto esser necessario ricordare che
l' aleoolìeltamedla dei viui dell' A.lta Italia
s'aggirÒ versoìl9 al lO per 010 In volume
di alcool, mentre quello ilei vini bianchi
e rossi dalle Puglie, Sicilia e Sardegna sta
fra il 12 allo per 010. I vini dellePuglie
e Sicilia offronounaquantita d'estratto
secco dal 20 al 32, per litro ed un basso
titolo in acidità; quelli dell'Alb Italia un
quantitativo dal 15 al 20 per litro ed una
acidità quasi doppia..

La limitataalcoolicitàdei vini eettentrio­
nali abituÒdllo.l!1ol\i:anni .lepapolazionl a
berno à\itri e trangbiottirne a biccliieri in
un sol flato.

I vini settentrionalì si devono conside­
rare veri vini da pasteggio ed i meridionali
apparisconopiuttosto, per la loro ricchezza
In alcoole, ai vini IiquorosL La gente non
fa queste distinzioni, continua nelle SU? a­
bitudini, favorite .dal basso prezzo. e tran­
ghioHisce a bicchieri, senza paul'a, a. Ii td
senza riflettere alle tristi conseguenze. ,

Spesso Autorita sanitarie, Municipie pri­
vati offrono all'analisi dei vini meridionali
sospettandoli adulterati, perché fanno male
ai consumatori e di frequente slseqnestra­
no solo, perché facendo male, si credono
adultf1rati, mentre sono vini gennini di pu"
ra uva. Pur troppo circolano in commercio
anchede\ vini falsificati, ma il più delle vol­
te non lo ,sono e vengono parimenti consi­
derati per tali.

La lJausa dell'esserei vini meridionali no·
civi, è dQvota alla 101'0 alcooli.cita,e rlc~hez.
za in sostanza colorante ed. 10 materia a­
stringente, se son neri, mentre anche lil po­
vertà in acidi co,ntribuisce a renderli dilfi­
cilIhente di~estibili.



.AUo soonsolanti p,otizie
doi no~tri corrispondenti, pubblioate iu questi
!(io~ni, sui danni cagionati in vari~ parti 'del

, ~'riuJi v.al continuo succedersi di temporaii ,più, o
meno aggiungiamo la tristi' cronaca ciei
Dl i nella zoua pedomontana di Se- '
gllacco, to, 'Coja e frazioni olr~ostanti, ,
" Non poca roviua arrecò ai truttQti, e Vigneti
,- quef t'anno tanto ubertosi - la violentissima '
bullera sca~euatasi uelia notte dellO sopra)l' 20. '
Piaute ,h gros,o fusto parte spezzato pitrte sradi'l
cate e divelte parte riviegat~ ,al suolo. Quantità
di Irutt" ed 'inlori grappoli d'uva coprooo il ter­
l'ono, molti ceroaU giacciono abbatuti.L~ speranze I
degli'!I[iriooltori p~r la veget~ziolle, cosi lussur~g· 'l'
giallte ,Iella staglOne,.in lO n,;nuti furono t~lte, o
sostituite d" Una troppo dUra roaltà. I 'danni 'ia- I
giouatl alle abitazioni e' case\l"giati seno uu ,nalla
messi al coufronto oon.la l'OVina n~lle campaguo:
o qnasi ciò fosse poco, sovmvQnne il nubifragio
di sabato notte a .:ompletare la desolazione. '
, L'acqna 'caduta per varie ore" con violenza e
quautitù tali, da non aver esompio ne' nostri
paosi, f::l causa che tutti i torronti fuordi misura
rigonfi, straboccassero. ,

Da CIÒ se'guI, ohe rolli gli argini, le correnti si
riversarlmo nelle campagne ooprendole di grossi
sedimenti di ghiàja, penetrarono nell'abitato ab­
batt..nd'j porte muri e portande ovunque gnasto
spavent') rovinu, cOUle avvonne Ilella trazione di
!l1olinis in cui tutti gli abitanti s'alzarono da letto
portand,)si COI1 lanterne ill mano nel QteZZO deila
via a ohlamar aiuto,malgrado H torrente di piog­
gia che cadeva ~ulle loro teste. L'opera devasta.
,tricedell'acqua fn ancorapiù sensibile nella rogiuua
oollinesca, come in COI'a, Sedilis ecc...... Interi

,. p~~zi di ~igneti 9 f~lltte i fran~rono Sli \llli soprll

'fotale,L, 1024
Voci del pubblioo

Ohiav,'is - Duomo - Et aiia. - Il nostro
j'ep"rtc,', cIle co 'na a tracciare e llnta
ràiìdo all' lm ua e là quale 110 buo
bracco ci fa di essersipordato pe

e pron e I di Chtanis vereo le 01'0 8 di' sem del ve:lcrcll
dotto, a, " passato per vsdere 1\\ truppadi presidio chs' ano
, .' l dnvli a Pagnacco, per una .'

Là- ~ I~rn un bellissimo vedero
~re ,; sica in t~sta procedero innan

.~?t t 1,\- , lieri, ancorchè per l'aria si addensassero la nubl
nas a sui- ' e lontano e lontano verso i ,. nord.est,

, ' ,., , ! guizzasse il lampo e si udisse uto
. . supplire a)l l~nfles~lOne ' di tuoni. oiò cha non era

dBl 1U~1 t,ene~el\ d ocèliio Se u» pressione, ora
non , tardi pentil'VI 'amaramento o oro, che por
della Yllstra tl,~souratezzu;, ma quando pur troppo passaggio delle truppe o

c non Vt sarà pmtempo, , lonnino che in sul prfrlci c eggiano il viàle.
----~".- ,- Era' la notte e non ci si vòdea ~ che trii

, la baso rialzata delle colonnine e(l:U plano'dèl
Canal del Ferro, 25 agosto. viale', c'è Un vuoto,ollde facile avçeniva lo sdrnc-

Nelln notte, tra' iL 22 ~ 23 corl'ènte, fu un con- ' cìolo con p~rioolo di qnalche distorsione deipiedi,
tinuo rumoreggiare di tuono, I1n gnizzare di lampo e se trattasi' di bamboli, con poricolo chefaeclauo
ed un .lilnviare di acqua da far t.rrore e da non un oapitombolo. l' si,nori del Municipio, se il
trovarsi siCl1ri in nessun luogo. nostro "eparCar non o iuganna, vedano di provo

In poche ore l'acqua del I!'ella e dei fiumi mi- vedere iu qualche modo, prima che avvèngano'
nori giunsero a tale altezza, da superare tutte le disgrazie.
altro. ' , ' Anche il nostro "epotter 'si compiacque nel'

Il ponte di Ohiusaforte, di Itaccolana e quelli giorni 15 e 16 agosto di girellare per la città, in
del Oanale furono rotti e' travolti Clisi un mulino, detti giOini si animata da gento dei contado, da

Della strada del Oanale di Racculàna In molti counazionali e persone d'oltre Indri. Egli non Il
luoghi non vi e rimasta traccia, tn altri rovinata' uomo politioo e l'interesea n/dcalnente di cose di
o coperta di ghiaia del torrente. ' , casa, Or bene egli ,s'incontrò con un politie.

I terreni vicino al fiume sono quasi tutti rovi- simo ed erudito siguore forèstl tO visitando
nati e le pianto divelte. la nostra oittà, la trovò bella, I e degna di

Lungo IlFella sulla ghiaia si trovauna grande' primeggiare fral~ altro oittà Vènezta.']lla
quantità di legname, lasciato dalle acque cho il medesimo non Ì10tò a meno di biasimare lo
l' hanno trasportato dai depositi o sradicato dai sconcio di quegli afi'ari vo,pasiani che circondauo
terj·sni. la base dol calnpanlle.del duomo. Ci disse'" bocca

Non dico poi dei guasti fatti dalle acque oltre spalaucata: una sconcezza, una indegnità appìcè
Pontebba fino a Tarvis che sono assai,gl'llvi. di un fabbrioato, che ò una mal'aviglia Udinese,

Poco tempo addietro, sulla montagna Pecol, nn e tanto più si in queste esclamazioni al-
fulmine colpi otto vaeche che tutte rìmase morte lorquando ent la porta del campanile, amo

,sul colpo. mirò qnogli sesto acuto arditi e hepi,
illuminati da neri flnestréuì con' un monumento,

\

che non polò decifrare, o tutta quella localiil,

casa e var"let'à avere l'aspotto di un magazziuo. Ned è ad incol.
parsi nessuno, se prima della istitnzione delle
Pompo Funebri, quel locale era il magaZZino dei
carri mortuarl del Munioipio. Ciò che poi mosse
le ironiche, risa del signore sono state quelle
piante che circondauù' ii duomo: almono avessèro
il merito di essere osotiche: nossignori, dicea il
forestiero. piatlte comnnissime, che' si sopportereb.
boro a malapena lungo un . te dannose
dal lato di mezzodì mido di per sò,
piante inutili dal la o aie e buone sol-
tanto ad ombroggiare le biricchirierie dei monelii,
e 'nottetempo le 'cOSe cbe 'ripetore l10n lice. Altre
volte ii Munloipio fece e disfece ,-' e,crederemiuo
che,farebbe opera assai utile, Se trapiautasse el·
tl'ove quegli aiberi, che Ull gasto depravato feoe
piautare

l
o' ohiUl\esse cosi. ia bocca 11 cbi sa am·

jJ1irare i bello e ~iasill1are le sconcezze.

***Ha veduto aucora il nostro buon braoco ohe in
via Giovanni da Udine(volgo borgo d'Isola) qual­
'cho abitante deposita sulla strada le spazzature

o (li,casa, che poi veugono' bonsi raccolte dagli'
spazz,iui, mll quaudo è' il loro tempo. Quolia via
Ilor III ragioue deU' Istitnto Uccellis ò frequentata
da persone civili e dane signorine olla vannoalla
scnola, QueUiabitantiaspettino il passaggio dagli
spazzini e poi facclauo il fatto loro,

,L' ~ltra sera qnando pioveva a dirotto passava,
o si parla sempre del nostro bracco, per il vicolo
d',Arcano, vulgo androrie della ~atlinorial e vo­
lendosi diteudere alla moglio'toueasi sotto Il muro
dolia caserma, quando chè cosiaudaudo inoiampò
in un piccolo riqnadl'O di pietl'a, il cui sigillo g'Ji
parre fosse spozzato. - Poco mancò 'che per di­
fend~rBi dall'acqua clte oalleva a catinelle non 1'0'
tolasse nel fango e se oosl ò, com' egli 'crede, poco
ci vuole .. l'iIl1~di~re. E per oggi si sos]J~ndono

lo Nutes del rf,porte~'. ' "
'l'l'uffa .

In Enemouzo con 1''01' l'aggiri frandolenti il pro·
giudicato Foleschini Benedotto, arrestato, fncevasi
consegnare da 'l'revisau Ant. d'aroni lO, un om·
bi'ollo e lire oiuque, avnti dalla proj,ria madre
per acquistare mercsde.

'!t'al' incuria
Il 20 corrente ,in Canova ])el no Gio. 13atta

,non gual'dando con sulliciente attenzioue un carro
tirato da dne mule, tu caasa ohe la balubina di
anuf cinque Pollet Maria venisse invostita dal
oiooio, riportando gravi lesioni por lo qaali due
ore.dopo cessava cii vivere fa arrestato il Del Re
oome responsabile d'omicidio.

Fulmino
Ieri l'altro verso le 2 314 pom, in T\1alis (Co·

megliaus) montre H capp~llalto faceva la dottrina
in Cbiesa ai ragazzi di qua!io frazione, ed alcane
donne vi si trovaVauo per assistere ai vesperi,
cadd~ au falmine ed uccise oarteGl'acca Cattel'ina
d'anni' 47 e Mazzilis Cristina d~ anni 32, nel
mentre Mazzilis Mal'ia d'anni 19 rimaso semivivII
e poco dopo ceSSIIYII essa pure qi vive~~ ,

Cividale 24 agosto 1890;
, ' (llitardaki).

La. giornata di ieri 23 agosto fu una 'giornatil '
di gravissimi danni per Cividale'e tutto' H' suo
distretto. Una grandine dosolatoria.infuriò su poco
me inti~ra regione. Qui a Cividale, ci VIsitò
ben vote ilei corso della giornata,

alle otto antim: poi alle tr~ a mezza, e,
alla sei pomo ,sempre accompagnata da forte but~
f~ra. Quella del mattino oltre ai danni soliti
causò anche'la l'ottura di molte invetriate nelle'
caSe e 'uellu bottòghe. GUllsti ne soffetsa aucbe il'
puomo. La gent~ stava raccolta alla messa cosi
detta del mattutino, e tu non pùco spaventata
per il frastuono dei vetri caduti.

Scal8a la scorsa anaata, misero il raccolto (lei
frumanto; deprezzatissimi i bozzùli; di' frutla, di
uva, di cinquantino nun se ne parli, Il gl'anone
gravemente guastato, il contadino non avrà di che
vivere di ch~ pagare ed H proprietario! ed il
mercante! dovranno pagare le enormi Il'l'avezze
pubbliche. Il Municipie dovrebbo impeuslerirsene
prendere ed invocare qualche provvedimente. '

Come stringe il Cunlll al vedere oggi per \)1 vi.
~lIle quei èappallelli di contadini COJl le bracci"

La torr:Eiffelpel'icolante

" La maggior parte dei legni distrutti dal·
"l' uragano nelporto di Fort"de,-France (sono
/ dodici) portano nomi francesi.

E' stato nella serll d~l 19 corrente, tra
le 7 e le lO, che il ciclone si rovesciò
snll' isola, rovesciando case, ,distruggendo
raccolti, e facendQ sul suo cammino ,delle
vittime. " ,

Secondo il dispaccio ufficialo pervenuto
1120 al sotto·segretario delle 'Colonie, ,do.
dici persone sarebbero rimaste uccise a
Fort·de·Jj'rance. Unpadiglione doll'ospitale'
tu rovesciato e schiacciò nella caduta due
arttglieri. , '

Il campo di Balata andò distrutto) sette
soldati rimasero feriti; i tetti delle caserme
fUIono portati via. '

Al Lamentin ci furono dieci morti e
morti feriti; a Saint·Pierre cinque morli e
parecchi feriti; alla Rivière-pilate dUe
morti, ai}l'rancais sedici merti j alla Tri·
Xlità, dieci.

Il Matin racconta che in questi ultimi
giorni gli abitanti dei dintorni del Oampc
di Marte, a Parigi, erano stati presida un '
certo panico} e che molte famiglie siac·
cingevano a sloggiare dalle viCinanze della
torre Eiffel; Una grave notizia si diffondeva
rapidamentè di porta in porta, di finestra
in finestra, e fin sopra l tetti, la torre
Eiffel s'inclinava dall' un dei lati l Quali
rovine: produrrebbe Ja caduta di quel mo­
struosocolosso di ferro!:, '

Il Matin, secondo la sua abitùdine} ha.
praticato una minuz,iosa 'inchiesta, di cui
ecco le ,conclusioni: '.

:« Disgl'llziatamente è,troppo difficile os­
servare con piella Ilberlà le diverse pari'
della torre sulle quali è basata .la solidità
dell' edificio ed il cui 'confronto, sarebbe
necessario per formare un giudi~io sicuro,
Nel dubbio, però, incni S,i è costretti a
rimanere, ed in assenZl1 didocumenti certi,
couvten dire,ohe sLavrebbe torto ,d'i~qui­

etarsioltre misura. La soliditl\ pella tor.ro
, può essere compromes&a sia da un indebo·

Iimento dell'armatura, sia da un avvalla­
mento del" terreno su cnipoggiano i piloni.
V' è lùogoa~redere che n\llla. ancom sÌllvi
da temere dalla prim'a di queste cause. So)
infatti, in un tempo determinato, la . l'esi"
stenzl\' della kavi dì ferro -può essere. di·
minuita o per effettodeW ossidazione, e per
1110 troppo 'lunga l'esistenza' al peso, nulla
dice che i\momento del pericolo sia già
arrivato. Quanto· aH'a.vvallaU1ento"~el, t~r.
reno soggmcente, lo SI era preveduto, SinO
dal principio delhl ,costruzioue, e perciò vi
si collocarono potenti motori idraulici, ca·
paci di rillristiual'c l' edifiziollella posiziouo
verticale. Per mala sorto, la possibilità di
tali riadattamenti succeSSivi ha UD' limito.
Quante volte si lÌ già dovuto, ricorrervi ~
Sarebbe utile per la tranquillità'del vub·
blico, che a tali domaude venisse risposto
da parte autorevole.•,



'nH-I SO''L-'FRE di malattieLi [' nervose"spe·
rimenti la ammirabile efficacia delle polveri
antiepllettiohe dello Stabilimento cbimi~o
farmaceutico rlel cav. Olodoveo Oass.rini
in Bologna. Oonsentita ia vend,ita dal Mini·
storo del!' Intorno e premiate in diverse"
Esposizioni moudialle nazionali. Migli.a.ia
di certificati medioi attestauo la gu~rigiojje
dell' epilessia, isterismo. neurastell.ia, corea,
eelamsia, soiatica, e nevrlllgie in .genere,
palpitazione. dI cuore, insonni", ecc. - Ile·'
polveri Gassarinl. trovaos\ . In tutte ie pri­
marie farmacie d'Italia e dell' Estero•.. ' '

In ,Udine presso la farmacia GiacQi...
nlO OOnlnle",,,,ut:i.. .

,Ai DOssidontl ùir6ndita italiana
A comodo dei possessorI di.réi1dita itallaua o.,

3010 si avvisa .che presso il Oambio Valute GIUlI
sep~e Oonti, i/l Udine si potl'à, contro Consegna
dei titoli. vecchi di rendita, ricevere I titoli' nUOVi,
tosto emessi verso pagamento di cento 50 per
titolo oltre il bollo.

Le richieste saranno di pre:'e,'enza evase quando
venissero presentate dieci giorni prima. ,

Posiziooe ridente, clima salnberrimo,
i(randioso locale _appositamente eretto dal
Oomune,con cortili,' portiaati, logge,ampi!
dormitorii, gabinetto di Fisica e di Storia
Naturale, palestra ginnastic'a.

Pensione modica, vitto .sostanzioso
abbondante, educazione aécurata.

Unico Gabinetto d'Igiene
Dar le malattie della BOGCA edei DENTI

Pc!' illscriziolli, scliiarimenti e pro'
.qrqmmi l'ivotgel'si al Sig. Sindaco, aUa
Dil'ezi'l1le.

Scuole Elelllen tari, Tecniche, GinnaRiali
Liceali, Oorei preparatorii ai Collegi Mili.
tari e alla Sonola Militare di Modena
Scuole particulari di lingue Strauiere. ...•

Oastelsa.ng·iova~~i '-..
(Linea Feri'aviaria Piacenza· Alessandria )

TOSO OnOARDO
Ohirurgo-Dentista

MECCANICO
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8.

Nelle vacanze, autunnali il Collegio stà
aperto per le prepara7.ioni ad esami' di
ammiSSIOne e preparazione in tntti i corsi.

E' llnche aperto un corso speciale p~i
gi<lvanetti del la 2.a ginnasio che volessero, ' ,
secondo la concessione lIlinisteriale, prepa.:'
rar~i all'esame d'ammissione alla 4.'1 gin­
naSID'

Vleite e consulti tutti i gioroi, dalle 8
alle 6. Si cura qualunque affezione della
Bocca, e i Denti guasti anche dolorosi in
massima non si estraggono ma si curano
Siridona l'alito graddvolee la bianchezra
ai denti sporchi.

Denti e Dentierea.rtmciali.

COLLEGIO COMUNALE

Vittorio Emanuele II

Colla spesa di soli

Vonticinnuo CFNTESIMI
si possono vincere 100.000 ed an­
che DUECENTOMILA lire..

Chi non crede, domani subito
il programma della grande Lot~

tenla Nazionale autorizzata con
legge speciale del 24 aprile 1890
N. 5824 serie 3.' e R. Decreto
24 marzo 1891, alla Banca Fpa·
teIli oasarete di Ff'anceSco, Via
Oarlo Eel1ce, 10, Genova; oppure
ai principall Banchieri e Cambia­
valute del Regno.

In unINE presso il Oambiavalute Atti·
Ilo Baldini Piazza V. E.

T:ID:LEGRAMMi
Vienna 25 - Si telegrafa da Sofia in data

d'oggi che il govel'llo bulgaro avendo ri<:pvuto
informazioni di un concentramento cii truppe serbe
alla frontiera de! principatu ha domanclato spie·
gazioni in propositoalia S~rbia. che gli diede
tranquillanti assicurazioni.. ' ,

Costantinapolì 25 - 11 governatore di Candia
ha segualatoallaporta un nuovo fermento di ani.
mi ohesarebbecagionato dallo manovl'edel comi.
tato candiotta at"nies,. . -,

La voce della Catlur" diun francese a Ialowa
Il iu"satta.

Costantinapo/i 25. - Il franceso a Deray'
mond, catturato daibrig~nti il 6 ago.to presso
l!lraclea 'Venne liberatu e giunse oggi a RudaB\o
in buonll Balnte.

A,;r:;;;;; 'ViUo";i;~;';n'te responsahile.
-~.I

ULTIME NOTIZIE

polo e ai dotti nella spiegazione del Grado e la
modorna incredulità oonfusa dalle scienza mo­
derna eco. VoI. di pago 392, L. 2,50,

LUCOHIN1 P. LUlGI - Omelie parrocchiali
esposto coi cemmenti apologotici e morali piùop­
portuni ai nostri teml)i, VoI. di pago 278, l" 2.

l,Diario Sncro
<1iovedl 27 ~gosto. - Trasla~ione dei. ss,Iilrma·

cara e Fortunato.

L'amnistia ai renitenti
Ecco ii tosto del decret,o d'amnistia ai

l'enllentl della leva, che ei trovano all' e·
sterò.':

UMBERll.'O I
per g,·atlla ili Dio aper volontùdella Nagione

, eco. ecc,
Sulla proposta del. prestdonte del Oon~i

glio dei mintstr! e miutstrc degli esteri, e
dei ministri di grazia e giustiZia e deì culti,
della guerra e della marina,

AbbIamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. - E' concessa piena

amnistia:
ai renitenti dHJle leve di, terra e di mare

nati anterlDrmente al primo. gaunalo 1852;
ai disertori del regio eseroito e della re­

gia marina anteriormente al .ptimo maggio
1866; .

. ed, ai renitenti delle verie leve di terra
e di mare in auni posteriori al 1851 sino

'all' anno 1871 incrustvo sotto determinate
condlstonì.

Ordiniamo che il presente decreto; 'mu·
nito del sigillo dello Stato, sia inserto nella
Raccolta uffiCiale delle leggi e del ,decreti
dei Rsgjio d'Italia, mandato a' chiunque
epetti di ossel'varlo e dI farlo osservare.

lbato a Mondovi, addì 23 agosto 1891.
UMBER'l'O

Rudinì - Ferraris - Pelloux
S, De Saint Bon.

Vislo; 11 gnardasigilli: L. Fer·raris.
DiscorsoRudini .

L'idea. di un discorso Rudinì non è affatto
abbandoDllta.; SI tratta soltanto di lIissare
l'epoca e la locallta ave pronunciarlo, es·
sendovi indeciSIOne fra MIlano e Palerno.

Tlltte.\e probabilita paiono però per Milano
ave il RuuIDi recherllssi nella seconda me­
tà dI ottobre.

Pare che scopo prillcipale di quel discorso,
per quanto concerne la polìtiCII estera, sarà'
di togliere all'a triplice alleanza Il slgnllloa­
to aggressivo che le viene attribuila dai
francesi.

Per duanto riguarda poi la politica in­
ter na tutto si l'idurrà alle mille promesse
degli eplendidi rlsnltati sperabili dalle eco·
nomie; ma probabilmente sara queeto il
punto vuluerabile del dIscorso e quello in
cui l' onoro DI Rudllli dovl'a addirittnra fare
un tour de force.

1ìoi circol1 diplomatici però si nota che
il Rudllli va acquistando a Oorte molta in·
fluellza 10 proporzione d,lretta del discredito
in cui è caduto l' altl'o fanfarone,

Un atto d'Indipendenza di lIlenelik
Garre voce che Menelik abbia in'liato in

Europa un suo ambasciatore incaricato di
consegnare ai varli governi copìa d'una sua
lettera ,gia pnbblicata da giornali gleci ed
eglzlaw.
Un discorso di Guglielmo Il lIlersebourg

Mersebourg' 20 - I Sovrani di Germa·
nia eono giunti nel pomeriggio. La città è
pavesata. l Sovrani furono acclamatissimi.

AI banchetto Dato in onore dai Sovra·
ni intervennero 270 invitati. 11 principe
Holberg brindò ai S.ovrani'

L'Imperatol'e rispose con brindisi alla pro.
vi ncia e con un discorso.

Ringraziò per i'~ccogliellza, ,espresse la
speranza che II florIdo stato del cOlltadini
della provincia continuerà e cne i contarli­
ni supel'tJ1'anuo ogni ostacolo, ogni prova co­
me tutti debbono sopportaIo ciocchè Dio
vuole.

Oouchiude:« .Noi tutti insieme speriamo
che la pace 'sarà conserva ta; ,se accadesse
allrimenti noicerto.non nedaremo la causa .•

l SovraOl I ipartil'ono Iersera per Potsdam.

LIBRI .ENTRATI

BONOMELLI mons. GEREMIA - Nuova $Ug.
gio di Omelie per tutto l'anuo. Vol. 2 L. 5

TIRINZONS 8ac: PAOLO - Nuovi discorsi
sacri, Vol. pago 309, L. 2.

TIUNCHliJRA Teol. 'l'EODORO - Oonferenzo
sacre sulla Sacra Scrittura. Vol. pago 577 L, 4

1I1AOH P. GIUS. - Tesoro dol sacerdote, ov'
vero reportario delle principali coSe cho deve sa·
pere e praticare ii sacerdote per santificare sò
stesso e gli altri. Voi, 2,L. 9

IDEM. - Manna del sacerdote ovvero raccoita
di nozioni, esami, meditazioni e soavi: inclustrie
per la santificazione clen'ecclesiastico. Vol. di pog,
n83, L. 2.50 '

lI[oNSABRl~ P. G. i1!r. - Esposizione del
do"'ma cattolico. Vol. 18, L, 45 '

'i'DEM - Introduziono al dogma cattolialY. Vol.
4, L. lO.

SA.GRINI P. TIBERIO - Prediche morali,
sermoni e pnnegirici. Vol. 4, L. 16

BORDONI P. GIUS. - Discorsi per l'esercizio
della'buona morte, volumi 6, L. 18.

ARIA8 P. FHANCE8CO, - della imitazione
di Gesù Cristo ossia dei beni, che abbiamo in
lui ,e che cOlvq,nica a citi lo imita, ìlò1. 9. L. 35.

GUEHANGl\ll Ab. P. '- L)6no liturgico
Voi. 6, L. 24. •

l\iOIUNO Sac. GIOVANNI - Manualo di
sacra eloquenza dedicato al giovine clero. Vol.
pag. 284, L. 2.,

BOUGAMA ~Ions. E. - 11 cristianesimo ed i
tempi l'l'esenti. Vol. 3 compI. pago 1846, L. 12

VALLGORNERA THOIVIA -lIlystica t!teologia
divi :r~oma~ 'ntl'\usque thoologiae scholasLicae ot
E.Yf~.cae prtncipls. Vol. 2 comples, pag'o 1165.

WISEMAN - J!'abiola o la Chiesa delle c~ta·
combe, Elegante volume di pago 344 L. 1:.50

IDEM illustl'ata da finissime inoisioni in 8 di
poI'. 60S, L 8,

BELA sro ~Ions. A. M. - Conferenze pei bi·
sogni del popolo nel tempi presenti; un VoI. in
16 grande dI pag, 392" L. 2,50

IDEM - Le mitA cattolicne eepQs!Q al l'o.

nella Libret'la Pt:ttronal.o
UDINE - Via della Posta 16 -UDINE
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Altri furti

- Mascarini Luigi contadino di Arta, in giorno
ed om imprecisate, l'ubò delle legna per L. ,17
circa, fluttuanti nel fiume Cozza a clauno di Gallo
Andrea o Primus Basilio.' '

- Di notte dal cortile aper,lo annesso all' abi­
tazione di Frossilla Gitlseppe, ruburono triI paia
lenzuola del valol'e di L,3D lasciate ad asciugare.

In Ool1oledo di ]\[ontalbano di giorno dallacasa
momentaneamente aporto edincastodita di Zuccnto
Angelo vanivano involati oggetti di biancheria
pel' un valore di L, 12 da certa Casagmnde Eli­
sabetta che venne arrestato e le fu sequestrata la
rofmtivu.

- Di notte mediante rottnra dall' abitazicne
di Potrossi,Domenico,in Nimis, rubarono indnmenti
o clenaro per L. 14,70., ,

- In più riprese dal bosco lÌperto di Buzzi
Elisabetta iu territorio di Pontebba, Ruzzi Catte.
rina rubava legna por L. 50 fu arrestata.

Disgra.zia
N~lla sera del 27 vorso le 7 il bambino Finas·

sari Leonardo di Oleis, oadendo da un carro pel'
metà oarico di sabbia, rinlase sfraceUato daUe
ruote del medesimo che gli passarono 8opl'a il
corpo,

1.u ClUf~litil, ~~pl,10
Il Il..

"....
"e,a qu"lItb, t~~llo

U Il
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Rivista setthnanale sui' meroati
Settimana 33 - Gl'ani.

Martedi tutto In venduto nella seguente ,misura :
etto 280 di frumento, 335 di granuturco, 885 di
segala., '

S"bato si portarono sulla 'piazza circa etto 480
di frumonto, 550 \li granoturco, 200 di segala, in
tutta etto 1230.

Furono smerciati etto 270 di frumento,. 412 di
granoturco, 170 di segala. Rimasero invendnti 378
otto perché quando erano iniziati vad all'ari, causa
il cattivo tempo, quasi tutti dovettero ritirarsI,dal
mercato, asportando a stenl0, il genere, è perciò
gli affari stessi rimasero incompiutI., ,

RiiJassarcno il frumento cento 57, il granoturco
cento 27, Rialzò Ta segala cento 7.

P"Mzi minillli e massimi
l\Iart.edL Frumento da L. 17

d25,
a 20,20" gra­

notmco da 15 a 15,25 segala a 14 a 14,25.
Sabato, Fmmento da L. 17.50 a 20,15, grano·

turco da 14 a ,15,25, seg'ala da 1<1 a 14,30.
Foraggi c COmbustibili.

Mercati mediocri. Prezzi in rialzo nei foraggi.
Sementi.

Trifoglio incarnatoal quint, lire 30 °35.

Per il trasporto dell' uva fresoa Arresto
Col giorno 15 corrente ò andaLo in vigore, in A 'l'olmezzo in pubblico esercizio fu arrestalo

via di esporimenLo, pel periodo flno al 11i novem- Ilaemberger Stefano (\isegnatore da 'l'rièste, porchò
hre p. v., la tariffa specialo comune a piccola espulso dal regno per oZlOsitÌl, vi eonìraveune,
voloclti\ accelerata per trasporti di uva fresca a
vagone completo, Una invenJllone inter"ssante

T,a de!,ta ,tarltIa il in vendìtn al pubblico nelle ,l,a Paii!! annunzia che un ingegnore francese
pl'illCÌpali staziol1i della roto Adriatica o Medìter- ha scoperto un sistemanltrettantosemplice (IOanto
ranen al prezzo di centesimi 10 per esemplare. emcace, per fermare, automaticamente, un treno,

P l à. l 1 lanciato a tutta velocità, nel caso in cui il mac-
ropr et mus oa. e chinista oltrepassi, senza rispettarll, i segnali lIi

11 corrente della R. Pretnra di allarme.
ad altra precedente dolla}l,
ha ritenuto che: ' L'Insegnamento della glunastioa

dei corpi dI musica che rl- Il ministro Villari ha nominato una Oommis-
pr '1 consenso del- siano POI' la co'mpllazione di una Guida por L'in.
l' ìa civile e in vi~ segnamento della ginnastica nellescnole, ed ò
pe uacstro dlrottore, come l'impresario cosi composta: avv.Emilio Paresi - prur. Romallo
degll ~pottacoll.» ' Gnerra - cav. Bertinattl Ernesto, maggiore dei

All'.erta dunque, o capi·mnsica direttori e imo Bersaglieri _ pruf; l~ellce Valletti, ispettore con.
presarl! traie - prof. Alessandro La Pegna - dottor
I Romani non soft'dva.llo Il mal di Emilio'Bàumann - prof, Foderico Ceserena -

mare ' .prof Gallo Pietro.
Dotta Commissione si riunirà In RomlL il giornc

, Il Nelo VOl'k Ile"ald fa sapere assero stata 15 del p. v. settembre.
tatta una grande scoperta: gli antichi non sof· b
fri vano il mal di mare, o sogginnge chei dottori «In Td uuale.
dovrebbero ora scoprire percbè mai i Bomanì o Udienza del giorno 25 agosto 1891.
Greci potevauo ',andar per mare impunemente. E'
perchè avevano qnàlcho rimedio iullllliblle contro Di Colloredo conteGinseppe, imputatodl Issìone
la nausea, o perchò il mal di mare ò cagionato a danno dell'ex agente De Sal Autonio di Palaz.
da un microbo invimtalo in tempi relalivamente zola, II 'l'rlbunale lo condannò ad nn anno di re­
recenti! In ambedue i casi, la' moderna scienzll clusione, nelle' spese' del processo, ed al risarci·
medica dovrebbe o riscoprire l'antico rimedio, o mento dei danlll.
lnventarlle uno nuovo. X 'volontari di un anno

Ohe 'i Romani potessero imharcarsi a Brindisi
in Ull bastimento dell'epoca e fare la partita tutte Il F'an(uUa dice sapero che il Ra firmò a
le n~tti. durante i,l viaggio per l'Egitto senza Mondovi un decreto riguardante i volontari di un
tOgltUSl l'elmo di rame o la corazza e senza sof. ap.llo; mentro f1n~ra la dOluanda per il volonta·
l'me il minimo sintono di mal di mare, e un fatto rlato doveva farSI prima, aelesso potrà esser fattll
che contntù la crMenza popolare che la nostra anche al momento della lev,l, pagando la tllssa.
razza abbia fatto fin qui pl'ogressisostanziall. \ Le più antiohe casse di risparmio
Un nuovo grande dlzlon!\rAo latino La più antìoa è sorta a Lillsia nel 1768. La

Annunzia ia Vossiscne Zeitllng,unnuovo grànde pnma, col pl'oprio nome di Gassa (U rispal'mio,
dizionario della lingua latina composto dai mi. I fu oreata, per iniziativa privata, ad Amburgo

I gliori filologi tedeschi e compilato a speso del ' (177~). sorsere poi quelle dl Oldenburg (1786) e
governo prussiano. I di lilel (1796). Poi vennero, in Svizzera, quelle di

A capo,dell'impresa sta il prof Martino Hertz ' Berna e di Basilea, La prima inglese fu fondat,;,
dell'università di Bresìaslà, Vi prenderauno parte ' a LOlldra nel 1798, La prima francese a Parigi
Mommsen, Del od altri. Consterà di dieoi volumi nel 181S. La primain Prussia,a Berlino nell'anno
in quarto grando di 1200 pagine ciascuno; vernì stesso; in Austria, a Vienna nel 1819; in Svezia
~olllpiuto. in 18 a1!ni circa, sei dei.quali saranno " a Stocculma nel 182~;, in Italia, a yell8zia nel
Impiegati. sulla merca dei materiali e 12 nella ~822. -: Le cagse di rISparnllo postah ~lacqnero
coordinaZione. ' I ID Inghl1terra nel 1861 - e oggi son dlffnse in

Cinquanta dotti prenderanno parte alle ricerohe, 22 Slati. - Le casse di dSllarmio ecolasticlle
o ne saranno aggiunti altri sei per la coordina· Mnlio avuto dal '1874 una speaial diffusione in
zione. Fraucia, dove han toocato il numero di 24000,

L' inter~ diziol,lario co~terà al governo germanico « Ca.vallada Rusticana:»
mezzo milione d1 marchI. I . l' .,.eri ser!! pe~ .a prIma donna, signorina BUSI,

le cnl dolI arllstwl10 sono armai abbastanza nuro,
perchò mi dispensi dal pariamo,fu un vero tritinfo.
Al pl'inìo apparire sulla scona venne salutata da
oalorosi applausi, e dopo il c raoconto », da essa
cant!1~o con la solita maestria, fu regalata'di dno
genllÌ! cestelle di tìori, e di un cuscino llUl'O in
fiori" con SOpl'O il suo monogramma, d"ni: quelle
degli ufficiali e dell'impresa, questo della Società
Pubblici Spettacoli. - •.

Vennero pure b~ssati il duetto tra leie il suo
d~gno compagno Turriddn, e l'intermezzo sinIo·
mco, la cut esecuzione a merito specialmente ùel
~. ìIIillgardi, nulla lascia a dusideraro. Manco il
dirlO, fu richiesto il bis anche del b,·inilisi.

E ..,...
Dal Bollettino giudlzlal'io

çominotto segretario della Procura del Re Il
UdUle, venue nominato vice·cancelliere aggiunto
alla Corte drAppello di Venezia - Magri vice·
cancellie. e alla Pretura di Montagnana, venne
traslocato. a quella di 1Ilaniago.•



Il'l'mbrI' d••tudio, laseabili, in forma di ciondolo. di medaglia, di ferma carte, di penn•. di
l temperino, d' orolcgio da tasca, di scatola da. fia.mmiferi.

nn
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~~.,' VE(PR~§2LUBILE .~"'...,....
l:ìpeelalitlt per accomodare cristalli rot.tl, porcel­

lau", tl'r(uglie o ognigener$ "onsimlle.L' oggetto
aggiustato con tale preparazioup, acqnista una forzal't'I vetrosa talmente tonaca, da non rompersi pilÌ. "ti

-i.:·OLVliJi~Hl FERNE'I' ....~. lIfiecou cent.ISO If
per pee,Parl\recon tutta. facilità, un Fernet ..' ."'. pe.. ·~· acquisti dVd.llers! ull'.1 Il..l p.. r'es.a .di ~
$COnOlUlcoecieccellent".1)os" per ti litri '. /ti Pubblicità, Luigi Fabr·i .. e O., ~
con istruzipuelirc 2. g' iuvendìta pressç ~ UDl:N)!J,VlIl~ Meelle~hU"saMfl8OJn?~i,.,N.~; , ...

b~~1Vi:scf:::lsh.~~ine,Via. Mercerie, ..,. ~~~~~~~~~~~à~'

D(Ìi,n~ - 11'iJl6llr~l1l\ Plltl'O»lltQ,

Vendesi dai prjncipali farmaci8t~ dro·
ghieri e liquonsti~

Egregio:Signor Dis1erl - Milano.
PaÙl>lla 9 Febbraio 1891.

Avendo somministrato In pal'ecchle oo­
casionl ai miei infermi il di Iiei Li~uore
FERRO OHINA posso assicnrElr'la d aver
sempre conseguito vantaggtosì rìsultumentì,
Oon tutto il rispstto suo devotissÌlno

A. doli. De·Giovanni
Prof.di Patologia aU'Univermtàdi Padova.

Bevesi preferibilmènte prima dei pasti
nell' ora. del Wermouth.

volontaria

t

.Avviso d'asta
Dal giorno 20 corto dalle oro 9 alle 12 ant. o dalle 2al­

le 5 pomo nel locale dell'Officina Mecoanica del fu A nto·
nio Grossi invia Gemona n\lm. ~9 si prooede alla vendita
al migliol' olierente degli attrezzi ed altri oggetti finora ri·
m asti invenduti, cicè: .. ..

Ruota i:ndra\llica e relative trasmissioni 'intetne, ~'orni,
Trapani, Morse, lì:wudini,1ìme, ath:eZZl dì fabbro· e di
bandaio - legnamo, oggetti eli filanela e filanda incompleta.

Fer tratla\i",e private di Bcqui.ti come pure per la C$S·
si one della flttanza dei locali rivolgersi dall'orologiaio LuI­
gi Grossi in Mercato vecchio, 13, Udine.

Udine 22 agosto 1891.

e sani coll'uso della rinollllltissima Polvere Dentifricia dell' il­
lustre comm, prof: VANZETTI special ità esclusiva del chimico·farmaClsta OAl{!.,O
'rANTINI di Verona.

Rende ai denti la bellezza dell'avorio, ne previene e guarisce la carie,
rinforza le gengive fungose, smorte e rilassate, purifica l'alito, lasciando alla
bocca una deliziosa e lunga freschezza.

Essa Il composta di sostanze che non possono. arreoare il benchè minimo
anno allo smalto dei denti essendo la sua base il magistero di calcio purissimo

p ressamente preparato coll'aggiunta di scelti Olii èssenziali eminentemente
antisettici. .

Lire UNA la scatola con istruzione.
Esigere ·la 'vera Vanzctti Tantlni - Guardarsi dalle fàlsific!lzioni, imita-

zioni, sostituzioni. . .,

NB Si spedisce franila in tutto il regno invi,ando l' ìniporto a C. 'fantini
• Verona 001 solo aumento di 60 centesimi per qualunque numero di

scatola.
. Deposito _genl1rale in VERONA nella Farmacia Tantini alla Gabbia d'Oro

piazza Erbe .N. 2.
In UDINl!l farmacie Gerclann; Bosero;Minisini e profumeria Pel1'o$'tt,

e in tntte le principali farmaoie Il profumerie del rogn.o. . .
. .

J"OCKEY SAVON
PARIGl • LON DRA • MILANO

UDINE presso l'Impresa eli PUbbliciUt L. FABRIS e a., Via Mercerie, Casa Masciardi, N. 5.

Tl'mbrl' di ,,:ero cautehoue vuleanizzato indispe nB.bili sd ogni uffleio, ad ogni negoziante da Il
ogn, perBona privata.

T· b' . .. ------.-----.-.-.-.--~--.- Rivolgerei unioamento all'IMl'RESA DI PUBBL101TÀLUlGIFABRlS -

Illl fl co, qu,,:h BI oltene una l~pl'ont~ nitidissima sopra II legno. metallo, tela. porcellana C UDINE Via Mercerie casa Masciadti n 5. .. e
ed alt1'l oggetti dùri ed Inogua.h. 'l' 1 , • • _. .....-.

r: --J~~~~~JA~I@IIE~'~•.; ~ prBmialaFenle~:dula,FerrUginOSa lNCHlosrl~RO . P'olve:l:'e i.n.s.c::·tti~ida
'. ~.'f:!ìt.1~ ~l· . .~ .. ".. UHt.BN.T.INO p.e.l' marcare la \.mgllri per d!st!nggere qn~lnnq.ns IDs.etto.. e.lilllcl, pnlcl, ecc. - Cent.·30

~
'1, .' ! DEllAb~ , . , ., .. ., . . per 01l'1lI busta ehm 1. per sc.tola.

8 j,Yo_.- 0, ~ , . p,eparato ehlml"O premIato al. SI vendepresso. l' Ulfìciodi P.ubblioità Luigi Fabris UDINE-. 'rh -.. . ['ESPOB,ziot eli Vienna 1873. - Via Mercerie, caea Masoiadri, n. 5 '

.~;~. ' , ., LfJC IN VALLE PElO NEL TRENTINO ;~~~~~~ ::z:;r~~:.. e~6D:.:r.~a~~.1:.~; ,~••,.,._u_••'.'m'."'~."'"'_~......_~.,_......._~_ ___..:_
'\~' ~ ..... .. Inlmldlto, 'ppena Belltl.O el B' ~1".JIN -I~UI-",rER

- Ricca ,di ferro e gaz carbomco, paBni Bopra 11n farl'o ben oallo PreparazioDo specl{lie coi'la quale si vttitme un buon
~ \. A la preferiti> dellaAcqneda tavola, ·~o· bi t t • d t' D 50 l'W" ...- unIca consigliata dai Medici per Il il.ccon. oent. 'U • vino anco spuman e. OIllCO ges 1Vn. ose. per Itri

... '~"". la cura a ilomicilio. Tl\lTURA. .POTOI1RAPlCA L]j; 11.70. -(', H:ri/"lg$rsVI alMI'lmpresu
Udi

lMJubbltc~d't~ NLu!gi
,,~ """'~ Dil'tlziontl in Ul'cscia 11 . u.. a ~I'IS o ., li' mc, la orceele, asa aSCIa rl . o•

..............:!I!!ll _ Piazza del Duomo PalazzoBevi~ lire 4. labottlgha. . • _
Una ohioma folta e fluente Il I l,a barl,a ,,j j o.pelli nggiungeno aH'uoe lacqna,F. OHIOGNA. . . SonoS tintnre istantanee le.mi· 111 ~--' ~
degnaeorenadella bellezz. Imo .apettodl bellezza, di fOl'Z8O ~iaenn\· I· In .UDINE presso la. farmaCia gliori per ridona.re ..ai capelli ed

L" Acqua di chinina di.A. ~ig·one e C.i D. DEOANDIDO. alla barba il loroprimitivocolore. -r .,...,..~r-rt""J:::)'A TI"'!'...TE
ò dotala di fragranza dellzlosu,lmpediace immedlatume~lte la oadnto -_ ..io> ~__ '>0'. _...- .... ... ..-.-00 o.A....lUJ,;;;;;) ..1. ...,I;;V~..L.-I -1-'1
del lltlpem e della barba non aelo, ma ne agevela lo mluppe, Infolì' --
dande loro forza e morbidezza.· F.a soemparire la. feJ;fer. ed aBsioùra· I I

alla., gioviuezza una lusaureggiantecapigliatnra fino alla pi~ tarda. Per lebotti~rrn:nuffi:te LUcldo liquido che comunica a qualsiasi ouoio nn
veuehiaia.. Si .lIend,,· in fiale (flaclms) da ~. 2.-, 1.50, ed <tI bot. 'Mgnificobril/anle. lmpnreggiabne per luoilare c.lzature ~
liglie da un· litro a L,. BooO. lill. ffiriffache epesso si formo .nelle botti sen'~adoperare le Bp.zzole. SI 11'" puraoon gran 8110· .

J suddetti. ar~ipoli si vendono.da Angelo Migone e 0.01 oin altri vasi vinari. di legno può ..essere O.~BO per dAre un bel luoido alle oinlnee•. fodera nere
Via Torino.12, Milano. In Venezia presso l' Agenq,a tolta facilmente coll' uso prep~tato in ven- del1ò Belabol" vi.iere del Kepi, zaini. Baeohi da vhggio.
Lon,gega) S. Salvatore, 4825 j da tntti! parrnoohierl, ·profu- dita presso l'Impresa di pubblicità Lui,r;i finimenti dei c.valli eoe.
mlorlefarmacl8tl. ed Udine preBM i Sigg;: MASON ENRlOO E'abfts e O., Udine, Via Mercerie, casa. L. bottigli. eon l'elath-a spugna L. 1,50
chinoagliere";' PETROZZI FRAT. parruochieri - FABlUS ANGELO Masciadrì, n. IS. Una scatola L. l,50 con Oepo.ito in Udire p"esso l'Impresa di pubblieità
farm.cata - MINISINI FRANCESCO medicinali. .' Luigi Fabri$ 8 G., Via. Mercerie, Ca•• Maaeiadl'i. n. 5.

Alle "lledlzionip.r pacoo peolllie aggiunger~cent 75. istruziene dettagliata.
In GEMONA preooo 11 signor LUIGI BILLIANI Farmacista. - In Un pacco per 50 litri con i~truzio~e ;si

l'ONTEBBA dal sig.. CETTOLI ARISTDDOMI. vAn.de a lire 2.20 all' lmpre.m d~ p..ubbllo~tà
L'L\igi Fabris Il O., Udine, via Meroezie,
casa, Masciadti, n. 5.. .'.. --

Ariocil\tore .Hinde
brevettato ...,. indispensabile per le signore.
Senza il ferro riscaldato allo spirito ­
quindi a freddo -:. produce in non più di
5minut! i .più bei ricciijttio fr!ssuttes. Dnll
osattolina di 4 ferretti lire Una.

-J:.EoiTTA-DiN() iTALiANODl MERCOLEm 26AGOSTO 1891
------~-_._----_._-,--_._,.~,-------.::_----~-..........~--.------~-- --_.._._----~-_...__._-,--,---_....._--,---- -_.-----~-~-~ .._-_.~_._-,-~---.

L· iD IN'SL'RZIONI per l'Italia e ·p.er l'Estero i.ntutti i .giornali qUot.id.iani di.. Udine s.i rioevono esol.usivam.ente ali'IJffioio de.'".
,..IJ.J ..I2J_ l'Impresa di Pubblicità lo FABRIS e C. via Meroerie (Casa Masoiadri) N. 5 - .Udine.

-----------_.----- ._~-.----------.-:-H~E!JF'\lI;iiiill~~..LjF\~q~~~C2jAf!!!4 ..- .

Volete la Salute'??? l S GI·IILARDI CLiUUOfO RtolliaticoRicosìitn8n~6 NG. • BERGAMO·· E •
Milano FELIICE;BISLERI MIlano OAN.T~ERE LAVORI IN OEMEN'l'O

Strada di oirconvallazione tra Porta Nuova e Porta 8. Antonio
la più antioa e rinomata fabbrioad' Italia

Di Mattonelle Idrofughe per pàvimenti
in Mosaico alla Ven~l\jana (Seagliola)

J:n:tars:l e lv.I:arrni. a:.."'fl.:flc:l.al:l

Sl'EOlALITÀ

PAVIl\i.lENT1. PER OI--IIESE
ecouomiol. o di lusso

l Gradini, Balaustre ePredelle a mosaico

1
· per Altari in granito artif!e.iale eleganti e di Una solidità eccezionale
. . e a prezzi convenientissimi.

Tubi in Celllentoe Lastricati
SPEOI.A,;L.l'J'À. - VASOHE DA BAGNO

. in granito eleganti e solidissime. _.~~_

l l;1ichia~ia~o specialmente l'att~nzione delle on, F8;bbricierie e dei RR•.Signori Parroei sui
. nostn matenall per la pavimentazlOue delle Cinese, Sia per qnanto riguarda .ì pavimenti di

ìus.. so, in. mosaico. allaVeneZiau.a.,come per qUO.ll.i Pi.lÌ oconom..ici ad. intarsio e m..armi..artillcillll.·
Gli stessi por la econonlia dei IH'ezzi, per l'eleganza c varietà·dei

'.' dis"gni Il BQpratutto per la loro (~ccezlo" .. )e solidltl\, e dUl'atacostitni.
scono una vera specialità. del nostro stabilimento. - In qnesti nltimi anni leOblsse pavlmen.

. , tate coi nostri m!lteriali 'j'ill, i~ It;ùl~•., cll.<>f"lI<!'l·i superano già leOrrOCENTOe>ln

t tntti qnesti lavori non ebblmo mal e lo .diciamò con senumento .,1' orgoglio· a ricevere diii Re.
velendi signori Parroci e onoro E'abbricierie, nà prctestenà lamenti di SOIW; ma da tuttlinvece
attestati di,lede ~di i!lcoraggiamento che ci onorano e ohe teniamo a dis.posizionedi cbiunq.n~
bramasse di esammarli. . .

l
NH; 'rutta le nostre opore vengono da noi garantite. }

. O'~UJ.l,ioJÌi e disegni a l:"iQ1>.iesta. ..'
P~rinformaz!oniec~mmissioni rivolgersi ~ll'amministrazione del OITTADINO., .

~,=Uf::'~~.......W~W,'zwt ......~~~~)CjQ'- --La più ferrnginoBa e ga'll ANTICA FONTE II· . Si .conserva inalterata' e
80B.. gasosa,

Gradita al palato.. DI Si ua•. in ogni stagìone
Faoilita I. digestione. I in luogo del Seltz.
Promuove I'appetìto. :PE·Ue
Tol~erata d.àgli stcmaehì . .' . .. .. Unìca perla cura ferru-

P'ù deboll. . I giooBa 'a domioilio.

LA PREFERITA .DELLE ACQDE DA TAVOLA
Medaglia alle E8PQ~iZioni dl Milano, Francoforte s l ID, 'fl'ieste

_ Nizza, Tol'ino, Brescia e Accadomill Naz. di Parigi. . ...
Si pub avere dali. direzione .den.. Fonte in Brescia, dai signorl Farma­

oisti e depoeitiannnnoiati, esigendo sempre ohe in ogni bottiglia. abbia l'etiohetta e .la oap,
8ula aia verniciata in roeao-remo con impresso Antica.F·onie.P:.ejo~B<;>l:"g·het.ti.

Il Direttore G,'BORGHET'l'I.


